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CENNI STORICI

La legge Finanziaria Italiana del 2007 (Legge 27 dicembre 2006, n. 296) al comma 

1110 ha istituito un apposito Fondo rotativo per il finanziamento delle misure 

finalizzate all’attuazione del Protocollo di Kyoto.

L’ammontare complessivo del Fondo è di 600 mln di euro

Il Fondo Rotativo è stato attuato con il Decreto del  25 novembre 2008 e con la 

Circolare del 16 febbraio 2012. 

Il fondo è stato rifinalizzato dall’articolo 57 del decreto legge 83/2012, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012 recante “Misure per lo 

sviluppo dell’occupazione giovanile nel settore della green economy”.

Le disposizioni dell’articolo 57 sono state attuate con la circolare del 18 gennaio 

2013
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Cenni Storici - 2

Fondo Kyoto – primo ciclo di programmazione

• 2.166 Domande presentate:

Per un valore complessivo di: € 80.000.000
di cui:

• 476 Domande fuori Plafond (in maggioranza impianti FTV)

• 1.373 Non ricevibili (mancato invio del cartaceo, fuori termine, non superamento 

della fase di verifica formale)

• 124 Domande per le quali sono stati richiesti chiarimenti/predinieghi

• 193 Domande avviate alla fase istruttoria, di cui:

173     Domande attualmente in fase di istruttoria tecnica ed economico finanziaria 

(ENEA/REGIONI) (chiusura entro 15/2/2013) pari a € 35.000.000 circa.

20 Domande ammesse al finanziamento

pari a € 5.500.000 circa.
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Nuove finalità del fondo

• L’articolo 57 del decreto legge 83/2012 (Decreto Crescita), convertito 

con modificazioni dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012 recante “Misure 

per lo sviluppo dell’occupazione giovanile nel settore della green 

economy” ha rifinalizzato il fondo.

• L’articolo 1 co. 8 del Decreto-legge 7 agosto 2012, n. 129, riserva 70 

mln di euro al finanziamento di interventi di ambientalizzazione e 

riqualificazione ricompresi nell'area definita del SIN di Taranto

Sono concessi finanziamenti a soggetti privati (imprese) operanti in 

settori definiti.

Gli interventi devono prevedere occupazione aggiuntiva a tempo 

indeterminato di giovani con età > a 35 anni.

Ogni 3 assunti uno almeno deve avere un’età > 28/a

Alla concessione dei finanziamenti è inizialmente assegnato un 

ammontare di risorse pari a 460 milioni di euro.



P
e

r 
le

 i
m

p
re

se
 c

h
e

 v
o

g
li

o
n

o
 d

iv
e

n
ta

re
 s

o
st

e
n

ib
il

i

Settori di intervento

• Protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologico e sismico;

• ricerca, sviluppo e produzione di biocarburanti di «seconda e terza 

generazione»;

• ricerca, sviluppo e produzione mediante bioraffinerie di prodotti intermedi 

chimici da biomasse e scarti vegetali;

• ricerca, sviluppo, produzione e installazione di tecnologie nel «solare termico», 

«solare a concentrazione», «solare termo-dinamico», «solare fotovoltaico», 

biomasse, biogas e geotermia; 

• incremento dell’efficienza negli usi finali dell’energia nei settori civile, industriale 

e terziario, compresi gli interventi di social housing;

• processi di produzione o valorizzazione di prodotti, processi produttivi od 

organizzativi   o servizi che, rispetto alle alternative disponibili, comportino una 

riduzione dell’inquinamento e dell’uso delle risorse nell’arco dell’intero ciclo di 

vita.
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Parametri di finanziamento

6

Quota massima finanziabile:

� 75% del costo complessivo nel caso di progetti presentati da PMI, ESCo e Srl 

semplificate.

� 60%  del costo complessivo per i restanti progetti 

Soglie minime di progetto:

� Investimento minimo €1.000.000 (generale)

� Investimento minimo per ESCO e PMI €500.000

� Investimento minimo per S.r.l. semplificate € 200.000
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Plafond

Risorse (€) Destinazione

380 Milioni
Progetti di investimento presentati dalle 

imprese

10 Milioni
Progetti di investimento presentati da 

S.r.l.s.

70 Milioni

Interventi di ambientalizzazione e 

riqualificazione ricompresi nell’ aerea SIN 

di Taranto
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Caratteristiche del finanziamento

• Tasso d’ interesse applicato: 0,50 %

• Durata massima del finanziamento: 72 mesi

Riduzione del 50% del tasso di interesse e estensione della durata 

massima del finanziamento a 120 mesi per i progetti presentati da: 

• Esco;

• affidatari di contratti di disponibilità;

• S.r.l.semplificate;

• imprese legate da contratto di rete
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Criteri di valutazione (sintesi)

La procedura di attribuzione dei benefici erariali è

“valutativa di tipo comparativo”

Parametri di valutazione per la definizione delle graduatorie

• capacità di attrarre e mobilitare risorse aggiuntive rispetto a quelle erogate dal 

Fondo Rotativo

•capacità di creare occupazione

•qualità dell’intervento in relazione alle specificità del progetto.

Sulla base di tali criteri e secondo la metodologia descritta di seguito, la SEC 

assegna a ciascun progetto un punteggio fino a un massimo di 100 punti totali e 

stila tre graduatorie dei progetti finanziabili,  una per ciascun  plafond
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Criteri di valutazione

Capacità di attrarre e mobilitare risorse aggiuntive

• Il punteggio massimo assegnato da questo criterio è pari a 35 punti.

• La quota massima finanziabile dal Fondo Rotativo è fissata al 60% del totale 

spese ammissibili del progetto presentato. Tale quota è aumentata al 75% per i 

progetti presentati da S.r.l. semplificate, PMI, ESCO. 

• Ai progetti che prevedono una percentuale di finanziamento pari alla quota 

massima  ammissibile verranno assegnati 20 punti.

• Una riduzione della quota percentuale di finanziamento richiesto rispetto alla 

percentuale massima finanziabile comporta un incremento del punteggio base 

pari a 0,5 punti per ogni punto percentuale di diminuzione. Tale incremento è

pari a 1 punto nel caso di progetti presentati da srl semplificate.
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Criteri di valutazione

Capacità di creare occupazione

• Il punteggio massimo assegnato da questo criterio è pari a 35 punti.

• Tutti i progetti finanziabili devono prevedere un minimo di 3 assunzioni. Per i 

progetti presentati da S.r.l. semplificate, PMI, ESCO  il numero di assunzioni 

minimo è ridotto ad una unità. 

• Il rispetto di queste soglie minime garantisce una base di 10 punti.

• Al progetto che presenta il miglior rapporto tra finanziamento richiesto e 

occupazione giovanile a tempo indeterminato creata vengono assegnati 25 punti 

aggiuntivi (cosiddetto “progetto di riferimento”). Per i progetti con un rapporto 

tra il finanziamento richiesto ed il numero di nuovi occupati superiore a quello 

del “progetto di riferimento” il punteggio è assegnato su base proporzionale
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Criteri di valutazione

Qualità dell’intervento

• Il punteggio massimo assegnato da questo criterio è pari a 30 punti.

• Per i progetti presentati da soggetti diversi dalle Srl semplificate sono considerati 

i seguenti ordini di criteri, ciascuno dei quali concorre al raggiungimento del 

punteggio per un massimo di 10 punti.

– Criteri occupazionali additivi (max 10 punti):

– Criteri economico – tecnologici (max 10 punti):

– Criteri energetico ambientali (max 10 punti):

• Per le S.r.l. Semplificate si applicano i criteri di cui sopra avendo particolare 

riguardo al grado di innovazione del progetto, alla capacità di coinvolgere 

altri soggetti imprenditoriali nell’iniziativa, alle prospettive di medio  lungo 

termine per l’impresa oltre la durata del finanziamento agevolato
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Premialità aggiuntive

Verranno assegnati 5 punti aggiuntivi , nel limite massimo del punteggio 

assegnabile e pari a 100 punti:

•Ai progetti che integrano la protezione del territorio con misure di 

mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici

•ai progetti selezionati e ritenuti ammissibili dalla Cabina di Regia del Piano 

nazionale per le città
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Modalità di presentazione delle domande

• Le domande con relativa documentazione, corredate di firma digitale, 

devono essere trasmesse tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) all’

indirizzo: fondokyoto@pec.minambiente.it.

• La circolare attuativa è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 21 del 

25 gennaio 2013

• è possibile presentare le domande di ammissione al fondo dal 26 

gennaio 2013 per 90 giorni.

• Scadenza 25 Aprile 2013 (festivo)   26 aprile 2013
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